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CONDIZIONI DI DISTRIBUTIVITÀ
CON ALMENO UNA OPERAZIONE COMMUTATIVA

Nota (*) di DOMENICO BOCCIONI (a 

Se B o un insieme avente numero cardinale (non necessaria-
mente finito) v &#x3E; 2, 8í considerino l’insieme, E, delle v3 egua-

glianze :

dette condizioni di s-distributività di B, l’insieme Z’ delle v3

condizioni di d-distributività di B:

e l’insieme :

delle 2v3 condizioni di distributività di B.

Se si definiscono (ovunque) in B un’addizione e una moltipli-
cazione (coppia ordinata di operazioni binarie, univoche e di-

stinte), l’insieme B diviene il sostegno di una struttura algebrica,
che verrà detta un bisistema (o bigruppoide), nella quale ogni
condizione di distributività di B sarà oppure non sarà verificata.

Può darsi che il verincarsi di certe condizioni {di distributività
di in un bisistema (di sostegno B ) appartenente ad una pre-
fissata classe (per es. alla classe di tutti i bisistemi con addizione

(*) Pervenuta in Redazione il 30 Dicembre 1960.
Indirizzo dell’A.: Seminario matematico, Università, Padova.
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commutativa) implichi sempre il verificarsi in quel bisistema
di una certa altra condizione (cos , nel caso dell’es., in un bisistema
con addizione commutativa, l’eguaglianza x(y + z) = (xy) + (xz)
implica evidentemente l’altra : x(z + y) = (xz) + (xy)). Il pre-
sente studio consiste appunto in una ricerca di queste eventuali
interdipendenze, con referenza a tre particolari classi di bisistemi.
Fa seguito ad uno studio analogo ([1] 1 ) ), riferito alla classe di
tutti i bisistemi di sostegno B.

Precisamente, nel presente lavoro vengono determinati (per
ogni valore di v) tutti i sottinsiemi indipendenti ed equivalenti
(v. n.O 4) a, ciascuno dei tre insiemi di condizioni ~, E’, A, con
referenza, per ognuno separatamente, ai bisistemi con addizione
commutativa, oppure con moltiplicazione commutativa, oppure
con entrambe le operazioni commutative.

I risultati raggiunti, che si possono dire di « sostanziale indi-
pendenza » (nel senso che, se v &#x3E; 3, non sono state trovate altre
interdipendenze oltre quelle a priori evidenti) sono esposti negli
enunciati dei nove teoremi 1, 1’, ... , 6.

§ 1

l. - Per un bisistema intenderemo un bisi-
stema ([1], n.O 1 ) la cui addizione è commutativa (x = y. + x,
qualunque siano gli elementi x, y del bisistema).

Le due terne (ordinate) :

di elementi di un insieme non vuoto B, si diranno (2, 3)-oppMc
(poichè digeriscono per lo scambio del 20 e 30 elemento), e si

dirà che ognuna di esse è la (2, 3)-oppostac. dell’altra. É chiaro
che, in un bisi8tema å-commutativo di sostegno B, ognuna delle

i ) I numeri fra parentesi quadre rimandano alla bibliografia alla
fine della nota.
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due eguaglianze

implica l’altra, cioè che ( [1], n.O 1 ) : In un bisistema a-commutativo,
-una terna di elementi è a-distributiva se, e soltanto se, è s-distributiva

la s ua (2, 3)-opposta.
Supporremo che il numero cardinale v (non necessariamente

finito) dell’insieme B sia &#x3E; 2, e che

siano tre elementi distinti di B, fissati una volta per tutte, l’ul-
timo dei quali, c, presentandosi soltanto se v &#x3E; 2. Con B3 deno-

teremo l’insieme delle v3 terne di elementi di B.

Si dirà che un sottinsieme di B3 è s-isolato i.n un bisistema
a-commutativo B° di sostegno B, se le terne e le loro (2, 3 )-op-
poste non sono #-distributive in B°, mentre tutte le rimanenti
teme di B3 vi sono invece s-distributive.

Una tema di elementi di B si dirà s-isolata in un bisistema

a-commutativo di sostegno B, se vi è s-isolato il sottinsieme

(di B$) da essa costituito.

2. - L’ingieme costituito dagli elementi distinti p, q, r, ...

verrà denotato con {p, q, r, ...}. Dimostriamo che: .

I) Ciascuna delle quattro terne (a, a, a), (b, a, a), (a, a, b),
(a, b, c) è (n. ° 1 ) in un bisistema a-commutativo e d-distri-
butivo ( [1], 13 ) di b, c~ .

Infatti, per le due terne (a, a, a ) e (b, a, a) un tale bisistema
è risp. quello considerato nei punti 1°) e 30) del n.O 15 in [1].
Inoltre (cfr. [1], p. 8, ult. capov. ), si riconosce facilmente che:

1°) La tema (a, a, b) è s-isolata nel bisistema a-commuta-
tivo e d-distributivo definito dalle due seguenti tabelle:
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20) La terna (a, b, c) è s-isolata nel bisistema a-commut,a-
tivo e d-riistributivo definito dalle due seguenti tabelle:

II) Se il numero cardinale v dell’insieme B è &#x3E; 3, ogni terna
di elèmenti di B è s-isolata (n. o 1 ) in un bisistemcr 
e d-di,stributivo di sostegno B.

Infatti, ciò risulta facilmente dalla precedente proposiz. I), con
un ragionamento analogo a quello fatto nel n.O 7 di [1], tenendo
presente il lemma l’ a pag. 26 di [1], (si osservi che. evidente-

mente, anche la terra (a, b, a) è s-isolata nel bisistema definito
dalle (2 ) ).

È evidente che: ~n un bisistema la terna di

elementi (x, y, z) è d-distributiva ([1], n.O 11) se, e soltanto se, è

d-distributiva la terna (y, x, z) (che si dirà la, (1, 2)-opposta della

(x, y, z))-
Le definizioni di insieme di terne d-isolato e di terna tl-isol ata

in un bisistema a-commutativo si deducano dal penult. e ultimo
capoverso del n.O 1, leggendovi  d-isolato (a ), 
d-distributive » invece risp. di « s-isolato(a), ( ~, 3)-opposte, s-di-
stributive ».

Il’) Se il numero cardinale v dell’insieme B è &#x3E; 3, ogni terna
di elementi di B è d-isolata in un bisistema ed

s-distributivo -( [1 ], 10) di sostegno B.

Infatti, per il lemma 13 di 11, la terna (x, y, d-isolata

nel bisistema opposto ([1], n.O 3 ) di quello in cui (per la II ) )
è s-isolata la tema (z, y, x).

3. - Dimostriamo inoltre che :

III) Ciascu1UJ, delle due classi 01 e Oc, considerate nel 8

~i [1], è s-isolata (n.O 1) in un bisistema a-commutativo -e d-distri-
butivo di b}.

III’) Ciasmna delle due classi C’ e C~, considerate nel n.O 12
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di [1], è d-isolata (n.O 2) in un bisistema a-commutativo ed s-distri-
butivo di b} .

Infatti (v. [1], p. 29, 1 ° e n.O 10), per 01 e 04 un tale
bisistema è risp. il (2,14) e l’immagine isomorfa di questo mediante
la corrispondenza a --~ b, b -~ a . Dimostrata cos  la III), la III’ ) ne
segue immediatamente per il lemma 13 di [1], n.O 11.

IV) in un bisistema cl i sostegno {a, b}, è

la terna (a, (~, b) (risp. (b, b, a», allora Di è 

butiva anche la tern a (a, a, a) (b, b, b».
Infatti (prima parte), supponiamo che, nel bisistema avente

le ta.belle (10) di (1 ] (n.O 6), (-on

la terna (a, a, a) non xia s-distributiva, e mostriamo che, di con-

seguenza, in ciascuno dei tre casi possibili ( [1 J, p. 10 ) : p i l ) =
= (a, b), (b, a), (b, b), vi risulta non s-distributiva anche la

terna (a, a, b).
1) Sia inoltre

Allora la non s-distributività di (a, a, a) implica (cfr. [I], p. 10) :

Distingiiamo i due sottocasi 812 = a, b.

1 ~ ) Sia inoltre

Allora a(a+b)=aa=b, mentre (aa) + (ab) = b + p12 = s2i = a, quindi
(a, a, b) non è s-distributiva.

11) Sia inoltre

Allora a(a ~-- b) = ab = P~~ = a, b, mentre (aa) + (ab) =
= b + P11 = 811’ 812 = b, a, quindi (a, a, b) non è s-distributiva.

2 ) Sia inoltre
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Allora la non s-distributività di (a, a, a) implica (cfr. [1], p. ll) :

Risulta perciò (c~a)-~-(ab)=i~-~-a=b, dunque
(a, a, b) non è s-distributiva.

3) Sia inoltre

Allora la non s-distributività di (a, a, a) implica (cfr. [1], p. 11 ) :

Distinguiamo i due sottocasi p 1 z = a, b.

31 ) Sia inoltre

.Allora a(a -~- b) = = aa, ab = b, a, mentre risp. (aa) + (ab) =
= b -~- a = 811 = a, b, dunque (a, a, b) non è s-distributiva.

3 ~ ) Sia inoltre

Allora, a(a -f- b) - P1i = b, mentre (ua) .-~- (ab) = b -~- b = s~~ = a
(poichè 812 * P12)’ quindi (a, a, b) non è s-distributiva.

. 

Dimostrata cos  la prima parte della IV), la seconda parte
(risp.) si ottiene immediatamente dalla prima, applicando questa
proposizione all’immagine isomorfa del bisistema in esame me-
diante la corrispondenza a - b, b -~ a.

Se, in un bisistema a-eommutativo di so8tegno (a, b}, è
d-distribmtiva la terne (b, a, a) (risp. (a, b, b», allora vi è d-distri-
butiva anclae la terna (a, a, a) (risp. (b, b, b». 

"

Infatti questa proposizione Iv’ ) si ottiene immediatamente

dalla precedente IV) mediante il lemma 13 di [1], n.O 11, (cfr. [1],
p. 22, ult. capov.).

4. - Consideriamo tutte le classi:
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costituite, ognuna, da due terne (2, 3)-opposte di elementi di B

(n.o 1). Le due terne che figurano nella classe (4) non sono neces-
sariamente distinte (precisamente, esse coincidono se, e soltanto

ae, y - z). Due diverse delle classi (4) sono evidentemente di-

xgiunte (cioè la loro intersezione è vuotai e la riunione di tutte
le classi (4) coincide con B3.

L’insieme di tutte condizioni di s-distributività di B

( [1 ], 1) verrà denotato con

Evidentemente (n.o 1), in un bisistema a-commutativo di soste-
gno B, le due condizioni di 8-distributività relative ( [1], p. 17,
in alto) alle due terne di una medesima delle classi (4) o sono
entrambe soddisfatte o entrambe non lo sono.

Per un sottinsieme a-indipesndente (o costituito da condizioni
a-indipendenti) di un certo insieme non vuoto di condizioni

(quali, ad es., quelle di s-distributività) relative agli elementi di B
e interpretabili in un bisistema di sostegno B, intenderemo un
sottin8ieme tale che, fissata una sua condizione qualsiasi, esiste
sempre un bisistema a-commutativo di sostegno B nel quale la
condizione fissata non è soddisfatta mentre tutte le rimanenti

condizioni del sottinsieme stesso vi sono invece soddisfatte.

Diremo che due sottinsiemi delTinsieme di condizioni consi-

derato nel preced. capoverso sono a-equivalentz (o che sono co-
stituiti da condizioni e che ognuno è 

all’altro, se il verificarsi delle condizioni di uno qualsiasi di essi
in un bisistema a-commutativo B0 di sostegno B implica sempre
(qualunque sia Ba) il verificarsi in BQ delle condizioni dell’altro.

Supposto ora che un sottinsieme E1 di 1 sia a-indipendente
ed a-equivalente a E, e denotato con 81 l’insieme delle terne

relative alle condizioni si riconosce subito che (per la II )
del n.O 2, e per il 20 capov. di questo n.o), se v &#x3E; 3, 81 deve con-
tenere uno ed una sola terna di ciascuna delle classi (4); e che,
viceversa, ogni s 1 ottenuto scegliendo in ciascuna delle classi (4)
mm e una sola terna dà luogo ad un E l a-indipendente ed a-equi-
valente a ~.
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Se v = 2, Si riconosce poi facilmente se un sottinsieme

~ 1 di Z è a-indipendente ed a-equivaiente a ~, l’insieme 8,
delle terne relative alle condizioni di Z deve contenere (per la III)
del n.O 3, e per il 20 ca.pov. di questo una ed una sola terna

di ciascuna delle due classi seguenti (che coincidono, nell’ordine,
con le classi C, di [1], n.O 8):

mentre (per la IV) del D..o 3, e per i risultati del n.O 6 di [1]) 81
non può contenere una ulteriore terna che non appartenga ad
alcuna di queste due classi (5); e che, viceversa, ogni 81 ottenuto
scegliendo in ciascuna delle due una e una sola terna

dà luogo ad un E1 a-indipendente ed a-equivalente a 27. 

5. - Le considerazioni fatte nei due ultimi capoversi del pre-
cedente n.° 4 dimostrano il seguente

TEOREMA 1: Se B è un insieme numero cardinale v &#x3E; 2,
e E è l’insieme delle v3 condizioni di s-distributività di B:

tutti i sottinsiemi E1 di E che sono a-indipendenti ed a-equivalenti
a ~’ (n. ° 4) si ottengono n-el modo seguente:

~ °. Se v ~ 3, si scelga in. ciascuna delle et assi (4) una qualsiasi
(lelle due terne che la costituiscono.

2°. Se invece v = 2, e B = {a, b}, si scelga in ciascuna delle
(lue classi (5) una qualunque due terne che ~a costituiscono.

Le condizioni -di s-distributività relative aUe terne cos  scelte

costititiscono appunto, in ciascuno dei due casi, un sottinsieme E1
di E a-indipen.dente ed a-equiralente a E.

Se in particolare v è finito, si riconosce facilmente Xefr. [1], nO. 2)

che, se v &#x3E; 3, ogni Il di v + 2v(v -1) + 3 ( v ) condizioni;
mentre, -4e v = 2, ogni E1 consta evidentemente di due sole con-
-dizioni.
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Consideriamo ora la corrispondenza biunivoca e involutoria,
00, di ~33 (n.o 1 } su sè stesso, che ad ogni terna (~r ~, z) associa la
terna opposta (z, y, x). La corrispondenza (JJ trasforma la classe (4)
nella classe

coaituita da due terne di elementi di B (n.o 2 ),
e subordina quindi una corrispondenza biunivoca fra l’insieme
di tutte le classi (4) e l’insieme di tutte le classi (4’) (a, due a due

disgiunte). In particolare, se v’ = 2, la M trasforma le due classi (5)
nelle due classi seguenti (che coincidono, nell’ordine, con

le e f.’~ di [1], 1?) :

Denotiamo con

l’insieme di tutte le v3 condizioni di d-distributività di B ([1],
Se szi p po n ia mo che u n di E (n.., 1 ) sia

a-indipendente ect a-equivalente a E, che 81 sia l’insieme delle terne
retatire alle condizioni (di s-distributività) di e che 8~ sia co-
stituito dalle terne opposte di quelle di S1 (cioè che S’1 sia il trasfor-
mato di 81 mediante allora l’insieme Eí delle condizioni di
d-distributività relatire alle terne di S’1 è (per il lemtna 13 di [1],
p. 22) a-indipendente ed a-equivalente a E’ ; e viceversa. Questa
osservazione e le considerazioni del preced. capoverso permettono
dunque di dedurre subito dal teor. 1 il seguente

TEOREMA 1’ : Se B è un insieyne avente numero cardinale

v &#x3E; 2, e E’ è t’insieme delle p3 condizioni di d-distributivitt  di B :

tutti i sottinsiemi E’1 di E’ che sono a-indipendenti ed 

lenti a l’ (n.O 4) si ottengon.o nel modo seguente:
1.° Se v ~ 3, si scelga in delle classi (4’) una qualsiasi

delle due che la costituiscono.
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2. o ~Se invece v = 2, e B = {a, b}, si scelga z o ciascuna delle

. due classi (5’) una qualunque delle due terne che la costituiscorzo.
Le condizioni di d-distributività relative alle terne cos  scelte

costituiscono appunto, in ciascuno dei duP casi, un sottinsieme

~;, di I’ a-indipendente ed a-equivalente a I’.
Da quanto si è detto sopra (nella dimostrazione di questo

teorema ), risulta anche che (teor. 1 ’ ) h.a 10 stesso n u »a ero

cardinale di ogni ~1 (teor. 1).
Questo teor. l’ poteva anche dedursi direttamente dalle

proposizioni II’ ), 111’), IV’) (ricordando il quartult. capoverso
del preced. n.O 2, e i risultati del n.O 11 di [1] ), con un ragionamento
del tutto analogo a quello fatto nei due ultimi capoversi del n.O 4.

fi. - Poniamo

cioè denotiamo con A l’insieme di tutte le 2v3 condizioni di di-

stributività (6) e (7) di B ([1], n.O 14), e supponiamo che di sia
un sottinsieme di A a-indipendente ed a-equivalente a A (n.o 4).
Allora, se v &#x3E; 3, d 1 deve contenere (per la II), essendo a-equi-
valente a d ) una delle due condizioni di s-distributività relative
alle due terne di ciascuna delle classi (4), e deve inoltre contenere
(per la II’)) una delle due condizioni di d-distributività relative
alle due terne di ciascuna delle classi (4’), cioè L11 deve contenere
uno degli insiemi E1, (teor. 1) ed uno degli insiemi 27i (teor. 1’),
e quindi

Alla medesima conclusione (8) si perviene anche se v = 2 (consi-
. 

derando le classi (5) e (5’) e sfruttando, adesso, le III ) e III’ ) ).
Dunque, in ogni caso (v &#x3E; 2), dalla (8) risulta

poichè d 1 è a-indipendente e poichè E1, U E’1 è (per i teor. 1 e 1’)
a-equivalente a d .

Viceversa, comunque siano stati scelti un E1 (teor. 1) ed
un 2~ (teor. 1’), il d i dato dalla (9) "è, non solo a-equivalent
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a d , ma è anche (per le II ) e II’ ), III ) e III’ ) ) a-indipendente.
In conclusione, vale il seguente 

’

TEOREMA 2: Se B è un insieme avente cardinale v &#x3E; 2,
e L1 = ~ u Il è l’insieme delle 2v3 condizioni di distributività

(6) e (7) di B, tutti i sottinsiemi d i di A che sono a-indipendenti
ed a-equivalenti a L1 (n.O 4) si ottengono nel modo seguente : Si
considerino un qualsiasi sottinsieme ~1 che sia a-indipendente
e a-equiva,lente a E (teor. 1) ed un quatsiasi sottinsieme lí di ~’
che sia a-indipendente e a-equivalente a ~’ (teor. 1’ ) ; la loro riunione,

è appunto un sottinsieme Ll1 di d a-indipendente ed a-equivalente a LI.

§2

7. - Per un bisistema 03BC-commutativo, intenderemo un bisi-

stema la cui moltiplicazione è commutativa (risulta sempre

yx).
V) Ciascuna delle cinque terne (a, a, a), (a, a, b), (b, a, a),

(a, b, a ), (a, b, c ) è ( [1], 1 ) in un bisistema 03BC-commutativo
di b, c~ .

Inf atti, per le tre terne (ac, a, a ), ( a, a, b), (a, b, a ) un tale
bisistema è risp. quello definito dallè tabelle (5), (6), (8) in [1],
n. 0 5. Inoltre (cfr. [1], p. 8, ult. capov.), si riconosce facilmente che:

1°) La terna (b, a, a) è s-isolata nel bisistema 03BC-commutativo
definito dalle due seguenti tabelle:
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21» La terna (a, à, e) è nel bisistema 03BC-commutativo
definito dalle- due seguenti tabelle:

Se il numero cardinale v B è &#x3E; 3, ttrna.

di elementi di B è ([1}, 1) in un bisistema 
di B.

Infatti, ciò segue facilmente dajlla V), (.on lo stesso ragiona-
mento fatto nel n. ° 7 di [1 ].

’’’’1’) Se il numero cardinale v dell’insieme B è &#x3E; 3, ogni terna
di elementi di B è n-isolata ([1], n.O 11) in un bisistema
ti.o di sostegno B.

Infatti, ciò segue immediatamente dalla VI), per il lemma 13
di [1], n.O 11. Inoltre dai n.i 9 e 12 di [11 (dimostrazione della X)
e X’ ) ) risulta direttamente ehe:

VII) G’iascuna delle quattro classi Ci (i = 1, 2, 3, 4), conaidf-rcrte
8 di [1], è s-i.s·olatu ([1], n.O 9) i11 b-isistema 

(li b ~ . ,

VII’) Ciascuna delle quattro classi C~ (i = 1, 2, 3, 4), consi-
derate nel 12 di [1], è ([1]~ 12) in bisistema

03BC-commutativo di sostegno {a, b} .

8. - Le definizioni di sottinsieme 03BC-indipendente (o costituito
da condizioni p-indipendenti) e di sottinsiemi p-equivalenti ~i

deducano risp. dal 30 e 4° capoverso del n.° 4 leggendovi 03BC-
invece di a-. Allora, dalle VI), VII) e, vII’ ) si otten-

gono facilmente (ricordantio i risultati dei n.i 6 e 11 di [li) i

due teoremi seguenti.

TEOREILB 3: L’insieme ~’, delle v3 condizioni (li s-distribu-

tin’ità (6) di un insieme B avente numero cardinale 
dente se, e soltanto se, v &#x3E; 3. Se v = 2, e B = {a, b}, gli unici
sottinsieni di 1 u-indipendenti e li-equivalenti a E i so#in.-

E. di cui si parla nel teorema 3 di [1 J, n. ° 8.
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3’ : L’insieme I’, delle v3 condizion.i di d-distributi-

ritei (7) di un insieme B numero cardinale v, é 

se, e sol ta nto se, v &#x3E; 3. Se v = 2, e B = {a, b}, gli unici
sottinsiemi di E’ p-indipendenti e 03BC-equivalenti a E’ sono i sot-

ti,oJiemi E’0 d.i cui si parla nel teorema 3’ di [1], n.O 12.
Consideriamo ora la corrispondenza biunivoca fra E e E’

che si ottiene associando alla eondizione di s-distributività (6),
relativa alla terna (x, y, z), la condizione di d-distributività rela-
tiva alla terna (y, z, x). Le 

costituite, ognuna, da due condizioni -corrispondenti, sono quindi
a due a due disgiunte, e la loro riunione coincide con L1 = ~ U ~’
(insieme delle condizioni di distributività di B). Le due condi-
zioni di L1 costituenti una delle classi (12) si diranno p-associate
(e si dirà che ognuna è p-associata all’altra). È chiaro c·he :

VIII) In un bisistema p-commutativo (di sostegno B) due coii-
p-associate (di B) o sono entrambe soddisfatte o entrambe

non lo sono.

Dimostriamo allora il seguente

TEOREMA 4: Se B è un insieme avente numero cardinale v &#x3E; 2,
e L1 = ~ U .~’ è l’insieme delle 2v3 condizioni di distributivitàc

(6) e (7) di B, tutti i sottinsiemi L10 di L1 che sono 03BC-indipendenti
e p-equivalenti a L1 si ottengono nel modo 

1 °. Se v &#x3E; 3, si scelga in ciascuna delle v3 classi (12) una qual-
siasi delle due condizioni che la costituiscono.

2°. Se invece v = 2, e B = {a, b}, si le quattro classi:

(lore la sottoclasse Ti (risp. T’i) si intende costituita dalle due con-
dizioni di s-distributività (risp. d-distributività) relative alle due

terne della classe Ci (risp. C~) (1’. [1], n.i 8 e 12), e in ciascuna.

di queste classi (13) si scelga una qualunque delle quattro condizioni
che la costituiscono.

Le condizioni di distributività cos  scelte costituiscono appunto,
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in ciascuno dei due casi, un sottinsieme L1 o di L1 p-indipendente e
p-equivalente a d .

Infatti, supposto che L10 sia un sottinsieme di A ,u-indipendente
e ,u-equivalente a L1, allora, se v &#x3E; 3, L10 deve contenere (per la
prima parte del teor. 3 e per la VIII), essendo ,-equivalente a L1)
una delle due condizioni di ciascuna delle classi (12), mentre,
se v = 2, 40 deve contenere (per le VII), VIII) e poichè le due
condizioni di F,F3ono le ,u-associate a quelle di Fi) una delle quattro
condizioni di ciascuna delle classi (13), cioè, in ogni caso (v &#x3E; 2),
L10 deve contenere un sottinsieme che (per la VIII), e inoltre,
se v = 2, per i teoremi 3 e 3’) è ,-equivalente a L1, anzi L10 (essendo
p-indipendente) deve appunto coincidere con questo sottinsieme.

Viceversa, è ormai evidente (per quanto si è detto nel preced.
m*pov.) che, se d o è un sottinsieme di 4 ottenuto scegliendo in
ciascuna delle classi (12) o risp. (13) (secondo che v &#x3E; 3 o risp.
v = 2) una ed una sola condizione, allora d o è appunto ,u-indi-
pendente e p-equivalente a 4.

§ 3 j
9. - Per un bisistema ap-commutativo, intenderemo un bisi-

stema contemporaneamente a-commutativo 1 ) e p-com-
mutativo (n.o 7).

IX) Ciascuna delle cinque terne (a, a, a), (a, a, b), (b, a, a),
(a, b, a), (a, b, e) è s-isolata (n.O 1) in un bisistema a03BC-commutativo
di b, c ~.

Infatti, per le due teme (a, a, a) e (b, a, a) un tale bisistema
è risp. quello definito dalle tabelle (5) di [1], n.O 5, e dalle tabelle
(10) del preced. n.O 7. Inoltre (cfr. [1], p. 8, ult. capov.), si riconosce
facilmente che:

1°) Ciascuna delle due teme (a, a, b), (a, b, a) è s-isolata nel
bisistema a,-commutativo definito dalle due seguenti tabelle:



101

20) La terna (a, b, c) è s-isolata nel bisistema a03BC-commutativa
definito dalle due seguenti tabelle :

X) Se il numero cardinale v dell’insieme B è &#x3E; 3, ogni terna
di elementi di B è s-isolata (n. ° 1 ) in un bisistema 
di sostegno B.

Infatti, ciò risulta facilmente dalla IX), con un ragionamento
analogo a quello fatto nel n.O 7 di [1].

X’) ~’e il numero cardinale v dell’insieme B è &#x3E; 3, ogni tern a
di elementi di B è d-isolata (n.o 2) in un bisistema a03BC-commutativo
di sostegno B.

Infatti, cfr. 2, dimostraz. della II’ ). Inoltre dai n. 9 e 12
di [1] (dimostraz. della X) e X’) risulta direttamente che :

XI) Ciascuna delle due classi C2 e C4 , considerate nel 8

di [1], è s-isolata (n. ° 1 ) in un bisistema a03BC-commutativo di so-

b} .
XI’) Ciascuna delle due classi C2 e C4, considerate nel n. ° 12

di [1], è d-isolata (n.O 2 ) in 03BCn bisistema a03BC-commutativo di so-
b} .

10. - Le definizioni di sottinsieme a03BC-indipendente (o costi-

tuito da condizioni a03BC-indipendenti) e di sottinsiemi a03BC-equivalenti
si deducano risp. dal 30 e 40 capoverso del n.O 4 leggendovi 
invece di a-.

TEOREMA 5: Siano B un insieme avente numero cardinale

v &#x3E; 2, e ~ l’insieme delle v3 condizioni di s-distributività (6) di B.
Allora, gli unici sottinsieni di 1 a03BC-indipendenti ed a03BC-equivalenti
a 1 sono i sottinsiemi E 1 di cui si parla nel teorema 1 del n.O 5.

Infatti, un sottinsieme di E che sia a03BC-equivalente a E deve
contenere (per la X) o la XI), secondo che risp. v &#x3E; 3 o v = 2)

col quale deve appunto coincidere se è inoltre ap-indipen-
dente (poichè ogni E1, per il teor. 1, è a03BC-equivalente a E).


